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Uefta Lettera mi è capitata mano - 
ferii ta . Za r/ò «/ Pubblico fi ampu- 
to, con alcune note , che ho filmato op- 
portuno d' aggiungervi . F//rt fzV/7<? att/i-*^ 
buita ad un illufire , f Prelato , z7" 

cm nome , c dignità viene indicato dalle 
figle M. A . M A D. F. Checché ne fio 
dell Autore , dico che lo Scruto è degno 
d' un Vescovo antico , che detefta le no- 
vità , e le ft cava gunite dd un Vefcovo mo- 
derno . 
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Religionis ANTIQUIT AS nobis de - 
claravit corruptas Fidai doffririas , non 
moderationìbus » c Ir di/frnulationibus , sed 
contrarili ornnino vìis , ac aperti.? rationi - 
confringi , <£r aboleri oportere ; 

alio quia fermo A Iversarioriun admiffus > 
et receptus , wf rancar serpat ; et ferpen - 
do vi ras exit in le? a pud multos acquirat . 
Ganis , de M. LJ. D. lib. in. e«p. 20. 
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MONSIGNORE 



1 

J i A lettera che V. S. Rrha si è com- 

piaciuta di fcr i vermi , ripiena delle Nò 1 - 
vità cotti eccitate , e poscia di viviflìme 
raccomandazioni , e di esortazioni a scuo* 
tere il giogo di Roma , col ripigliare T 
efercizio de’ ncftri diritti originari , in- 
vece di rifvegliare in me la speranza di 
accrescere la nofìra autorità , mi ha ec- 
citato piuttotto il timore di perdere mi- 
seramente quella, che ancor ci rimane/ 
Sù quefto punto deve (offrire V. S. 
Rrha , che mi (pieghi con quella sinceri- 
tà , che debbo alla carica che (ottengo 
nella Chiesa , e che in quefìi torbidittìmi 
tempi riconoscer debbo più come catti- 
go de’ miei peccati , che come onore del- 
la mia persona (i) . 

Co- 
ti) I Vescovi veramente zelanti, e sosteni- , 
tori della causa di Dio , ben lontano dal farsi 

auto- 
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Cofa intende V. S. Rina qcardo di- 
ce originar j diritti ? A me piace di rifchia- 
rare le cofe , ed appuntar bene il figni- 
fìcato de Vocaboli , per evitar^ la ccn. 
fulìone ojJJa.idee. Intende ella , per ori- 
ginar/ diritti , quei che suppongono nel 
.Romano Pontefice P universal Primazia 
di giurisdizione sù tutta la Chiefa , ov- 
vero fuppone quelli diritti talmente etfen- 
ziali , ed inerenti al carattere Episcopa- 
le , che da neiTun’ altra (opra ia terra 
^affano venire iftrutti , e moderati? Se 
,V. S. Rrna intende il primo , la quefiio- 
' • ne 

autori di turbolenze ( come i! Vescovo di Pisto- 
la ) le detestano , ne sono sinceramente afflitti , e 
riguardano la loro dignità come una sorgente di 
traversie, d’ xnqu’etitudini , e di perplessità . Cle- 
mente XIII., nel corso del suo Pontificato non 
Pce che piangere a piedi del Crecefisso ; non 
già perchè molto gli stasse a cuore F usurpazio- 
ne d’ Avignone, e di Benevento, ma perchè c 
questa, e molte altre ingiurie che si facevano al- 
la Santa Sede da suoi più cari Figlj , erano altret- 
tante offese di Dio. Alcuni Vescovi di tutti i 
tempi andavano in esilio , piuttosto che tradire i 
loro doveri., e stimolati a far esse indegne del 
loso carattere, e lesive della giurisdizione eccle- 
siastica , hanno piuttosto rinunziato P Episcopat<*» . 
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ne cade da fe ficflfa , ed in tale suppo- ? 
Azione mi verrebbe animando ad una 4 
aperta ribellione contro il Supremo Pa- 
llore , e .Vicario di G. C. O fuppone il 
fecondo, come apparifce da tutto il con- 
certo della Tua lettera; dunque mi vuo- 
le pervadere , che la giurisdizione fin 
qui efercitata da’ Sommi Pontefici fopra 
de’ Vescovi , e le loro Chiefe fia fiata (i) 
usurpatrice , tirannica , violenta , ingiufia . 

Ma qui le confefio 1’ alta mia sor- 
prefa nel leggere approvato un così ar- 
dito affano . Comincia a dirmi che li 
Papi- sù i primi Secoli della Chiefa non 
efercitarono sopra de’ Vefcovi quella giu- 
rifdizione che ora fi arrogano . Ma co- 

> me 

- * * * • 

(i) A questa calunnia si risponde qui mol- 
to sensatamente dall’Autore, uomo pacioso. Io 
che sono meno tollerante delle cafunnie che si 
danno da un Vescovo alla S. Sede , gli avrei ri- 
sposto come rispondeva il P. Valeriano al P. Bri- 
gaci er da cui veniva accusato senza prove , men - ' 
tiri* impudentissime : tanto più che Io stesso Mon- 
sig. Ricci, finché fu Uditore del Nunzio di Fi- 
renze , non trovò mai ne’dritti della Romana Cu- 
ria la menoma usurpazione , e trovandone alcuna 
non si faceva scrupolo di secondarla • 
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me può EMa ignofare le iiiordinazicm (i) 
fatte da S. Pietro, e dai Primi Tuoi Suo 
celfori , di moltiflìmi Vescovi , e quelli 
4 da efii fpediti in varie parti del mondo • 
e determinate Città , affegnando loro Po- 
1 poli , Territorj , Provincie , e Regni , ove 
eferoit^re la Vescovile loro MifTione? Non 
è egli quelli un atto di fuprema giuri- 
fdizione sopra li Vescovi , e le Chiefe del 
mondo tutto? lenza che vi intervenire 
consento de’Popoli , conlìglio , ed appro- 
vazione del Clero , nè Regio ( 2 ) benepla- 
cito ? Non fu ella effetto della suprema 

auto- 
fi) Basta scorrere gli Atti degli Apostoli % 
( 2 ) In tutta la ven. Antichità questi Regi bc> 
neftlaciti , Regi exequatur &c, non si trovano . In 
oggi all’ incontro, che può quasi fare un Vesco- 
vo , senza 1’ assenso del Sovrano ? che può un 
privato, esaudito dalia S. Sede, e dalle Congre- 
gazioi , se non paga al Principe il permesso di 
godere de’ previlegj o dispense ottenute ? Ed ec- 
co come i Sovrani, dopo la Dataria di Roma,- 
ne hanno innocentemente formata una oe’ loro Sta- 
ti non meno dispendiosa, e più incommoda , c 
irregolare di quella. Molti Vescovi (dice P A. del- 
la finta risposta di Pio VI. alla finta Allocuzio- 
ne &c. ) tremano di esercitare le funzioni del loro 
- . * „ ; Mini • . 

\ 

* v . 
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autorità (i) conferita da G. C. a S. Pietro 
con quelle parole : Pafce oves meas ; tu 
es Petrus 4?c. quodcumque folveris iyc. 
Come può ella ignorare effer quefto un 
Dogma cattolico afferiro da tutti i Padri, 
confermato da più Condì; ecumenici , 
Calcedonefe,Lateranenfe iv., Lionese ir.. 
Fiorentino, e Tridentino? ma è pur co- 
fa certa ( mi soggiunge ) che i Papi ne’ pri- 
mi fecoli non efercitarono quella si am- 
pia 

Ministero. Monsig. de Ricci ha fatto toccar eoo 
mano nel Sinodo Pistoiese , di venerare più una 
Lettera della Segreteria del Regio Diritto , che i 
Canoni , le leggi Ecclesiastiche , e i giuramenti 
Episcopali ; cosa che non può essere approvata 
ne meno dal Suo piissimo Sovrano. 

(1) Per verici , quando veggo un Vescovo 
umiliare al Trono una carta, nella quale si pre- 
ga il Sovrano di permettergli d’istruire, medi- 
ante la pubblicazione d’ un Sinodo , il proprio 
Gregge , sbalordisco , rimonto dal Vescovo al Pa- 
pa , e dico fra me stesso cosi : sarebbe mai pos- 
sibile che Gesù Cristo , allorché disse a S. Piè- 
tro : pasce agnos meos , pasce oves meas , sottin- 
tendesse cou licenza però degli Jmperadori , dà 
]{e &c.? Questa proposizione ereticale non è sta- 
ta detta fiuora apertamente da alcuno ; ma nel se~^ 
colo venturo » quando i nostri Posteri saranno 
giunti al colmo della fortuna, forse si diti. 
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pia giurifdizione fopra de* Vefcovi , che 
ora efercitano , e fpecialmente su la Chic* 
fa Greca; dunque non I’ hanno 

A quefto argomento potrei rifpon- 
dere col t negarle l’antecedente, metten- 
dole fotto 1’ occhio Una moltitudine di 
atti giurisdizionali , esercitati da’ Sommi 
Pontefici fu li Vefcovi delle Chiefe ftef- 
se Patriarcali , e vale a dire fu le più di- 
pinte della Chiesa Greca ; ma lìccome- 
ferivo una lettera, e non un libro, co- 
si ommettendo per ora l’antecedente, 
nego a lei la confegueoza , che ne dedu-< 
ce . Se valer potefte un limile argomen-' 
to , dovrebbe aver egualmente valore 
queft’ altro che io foggiungo . 

E’ certo pretto la Storia , che li Prin- 
cipi temporali non hanno efercitato so- 
pra i loro Sudditi quella autorità , che ora 
efercitano, o non I* hanno per lo meno 
eftesa a tante previdenze , e a tante mi- 
nute riforme , quanto al prefente noi veg- 
giamo . Dunque i Principi non hanno quel- 
la autorità , di cui ora fanno ufo . Ma 
chi non vede la fallirà di quefto argomen- 
to? Li Principi hanno ricevuto l’auto- 


rità di reggere ,‘ e governare li popoli » 
se foggetti , quella autorità ora più , ora- 
mene fi spiega fecondo le circofianze de’ 
tempi , delle pestone , e de’ bifogni della 
flato. Non fi richiede a prova dell’ auto- 
rità Reale che in ogni tempo , in ognifr 
luogo,. in tutte le circofianze egualmen- 
te fi adoperi , ma foltanto allora che il» 
bifogno de’ sudditi , il decoro della Mo- 
narchia , il vantaggio dello flato , la fe.; : 
deità de* fudditi lo efigono , delle quali 
cofe' il solo Principe è il Giudice . S© 
i Principi ne’ fecoli pattati non efercita* 
reno la loro autorità con tanta ampiez- 
za , non fu perché loro mancaffe m* 
perchè non giudicarono di doverla ado- 
' perare . Se ora la fanno agire con ma g- n 
gior vigore fi è perchè giudicano cosìl 
convenire alla pubblica felicità , ed a van-i 
taggìo de’ loro popoli. Or io chieggo a 
lei: non dovrà ,, oè potrà ^valere queflo 
argomento contro de’ Principi, e de’ So- 
vrani (i) , e solo dovrà,, e, potrà valore: 

con- 
fi) A questo argomento non si può rispon- 
dere . Mobs’£. dì Pistoja s’impegnerà di trow, 


If? 

contro di Pietro , e de* Tuoi sitccéffori ? 
quale difparifà potrebbe ella recarmi , fe 
non forse quella , che una limile dottri- 
na non patterebbe giuftamente impunita 
da’ Principi , ma che impunemente spera- 
fi di softenere al tribunale degli uomini 
contro de’ Sommi Pontefici : ma infanto 
per abbattere il Trono Pontificio non fi 
guarda a far crollare lo fletto Trono de* 
Principi , che con quefìe dottrine fi tra- 
dirono al tempo fletto , che fi dice di fo- 
ffenerli , e difenderli. Se ella mi citai! 
diritto intrinfeco inalienabile de’ Princi- 
pi , io le cito le divine ineffabili parole 
a favore di Pietro , Tu es Petrus & Pafce 
oves meas iyc. Dogma coflanteme nte alfe- 
rito , e riconosciuto da rutta la Chiefa . 
Nò * Monsignore , non batta provare , che 
li Papi non hanno efercitato tutti gli at- 
ti di giurisdizione , che ora esercitano ; 
conviene provare , che Gesù Criflo non 
ha conferito a San Pietro , e suoi succef- 
fori l’autorità di pafcere, e reggere, e 

go- 

re qualche d-sDarirà , e chiamerà in aiuto i Let- 
terati del suo partito, ma alla /ine- gli converrà 
di tacere# 
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governare la Chiefa , Se quello non ven- 
ga provato (come non potrà giammai) 
fono tutti inutili gli Tuoi (i) SFORZI , 
fono tutte gratuite le lue afierzioni . 

O togliere la forza di cotanti ricor* 
fi alla Santa Sede , delle leggi emanate 
da quella, ed olTervate con perfetta ub- 
bidienza , e fomeflìone nella Chiefa , ri- 
corra ella pure , fecondo lo (lite corren- 
te , alle false decretali , ed alla barbarie , 
ed ignoranza di que’ secoli , che fi pri- 
llarono ad una cieca , ed ingiutòa obbe- 
dienza : ridicoliltòmo ripiego , e che muo- 
ve la naufea in doverlo ognor Vedere ado- 
perato a dì notòri su tutti i Libri de 'no- 
velli notòri Dottori . Se per convincere , 
ed abbattere le evidenti ragioni d’ un av-, 
verfario batòafle il rifpondere voi fide un 
f ciocco , ed ignorante , un fanatico <frc. le 
vittorie sarebbero tanto più facili , quan- 
to più facile è caricare uno d 1 imprope-, 

rii , 

(i) Allude probabilmente , o prevede il van- 
to ridicolo di M t . Ricci , il quale nella seconda 
sua Pastorale p. 104. promette di SFOI{Z^l{Sl in 
«ino a tanto che gli sia riuscirò di fabbricare su' 
le sue contradizioni una stabile fortuna alia Po- 
sterità , come ho accennato più sopra . 

/ i 
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rii ,/ che di buone ragioni . Sù via mi fac* 
eia grazia /Monfignore : que’ secoli , che 
ella chiama barbari , ed ignoranti , furo- 
no barbari f ed ignoranti , perchè credet- 
tero fermamente ne 1 Sommi Pontefici la 
piena giurisdizione in tutta la Chiesa , e : 
la suprema autorità di reggerla , e gover- 
narla V Ma effi non credettero un Dogma 5 v 
Cattolico contenuto nel Santo Vangelo 
raffermato da SS. Padri , ftabilito in più 
Concilj . 

- In quefia parte que’ fecoli furono ben' 
lontani da quella barbarie , ed ignoranza , 
che doro fi vuo!e> attribuire * Effi hanno 
veduto affai' meglio di molti del fecolo 
diciottefìmo , che refiftono in faccia allo' 
Spirito Santo, e chiudono gli octhj vo- 
lontariamente al lume , che loro sfavil- 
la intorno dp ogni parte ; e che non po- 
tando , come pur vorrebbero , trovar fo- 
de , e convenienti ragipni contro la ve- 
rità , che loro difpiace , fi appiglialo al 
difperato (i) partito di dar del frenetico , 

e dell’ 

(i) Questa è una verità provata ad eviden- 
za, e col fatto da Monsigo. di Pistola nella sua 

- - , »uo- 

» » - / 
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e dell ■ ignorante a chi non ha il loro ar- 
dire di ribellarli alla verità conosciuta . 

Se il credere fermamente un Dogma 
Cattolico fu barbarie , ed ignoranza , fa 
barbara , ed ignorante tutta la Chiesa da 
S. Pietro a Pio VI. e per ifpogliart qué- 
fia barbarie converrà celiare d’ eller Cat- 
tolici , e cercare la scienza , e la luce nel- 
la Chiesa de’ Prctefìan/i ; ma a quello co- 
fio io non compro la scienza , <e feguite- 
rò a refiarmi nella mia fedele ignoranza. 

Furono adunque que’ fecoli barbari; 
ed ignoranti ( se cosi le piace chiamar* 
li ) non per aver creduto un dogma Cat- 
tolico , ma piùrtofto per il decadimento 
delle fcienze , che da pochi fi coltivavano 
per la rilallatezza de’ celiumi non meno 
' ne’ fecolari , che negli Ecclefiaftici , pen 
la torbazione , e sconvolgimento de’ Re- 
gni , e delle Monarchie; ma di qui no» 
ne nasce appunto (a chi^ per poco abbia; 

• . *. ' di 

nuova Pastorale . Non sapendo quel Prelato co- 
me ribadire ci’ invitti argomenti, e dottrine con- 
tenute nell! Annotazioni Pacificale , caricò f Auto- 
re di esse di 171. i m propesi . Cosi* facevano gli 
Eretti quando si vedevano convinti . 
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di senno ) un argomento fortiffìmo a fa- 
vore del medefimo dogma ? In tanto scon- 
volgimento di cofe , in tanta ignoranza e 
prevaricazione de’ cofiumi fi preparavano 
tutti i più validi fomenti e ai laici , ed agli 
Ecclelìaftici di fcuctere anche I’ obbedien- 
za a’ Romani Pontefici, da cui vedevano 
infrenarfi , rifiringerii la libertà coi loro 
autorevoli decreti , il che Tempre mol- 
to difpiaque all’umana alterezza. La ri- 
bellione nell 1 ignoranza , e nel corrotto 
cofìume de’ popoli trovar doveva il suo 
più fermo appoggio : la natura è fem- 
pre fiata la lieffa in tutti i secoli : al pre- 
sente noi pure veggiamo , che i popoli più 
ribelli ai loro Principi , sono li più igno- 
ranti , e meno colti ; dunque perchè in 
quelli fecoli d’ ignoranza , e di ofcurità 
non iscoffero gli uomini il giogo dal Ro- 
mano Principato? Perchè anzi con la lo- 
ro obbedienza Io raffermarono ? qual in- 
tereffe umano potea trattenerli ? Dunque 
la loro intima persualìone della loro fe- 
de., che in mezzo alla loro barbarie non 
aveano perduta ( come ora fi perde ia 
mezzo all’ umanità , e gentilezza delle ma- 

jiie- 
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fciere ) potè contenere la (oro barbarie 
nell’ obbedienza al Sommo Pontefice , e 
mal grado le loro pafiaoni , e secolari , e 
chierici (i) , umiliavano la fronte , ed il 
cuore a colui , che da Gesù Crifto rico- 
noscevano aver avuto l’autorità univer- 
sale su tutta la Chiefa . Furono secoli igno- 
ranti , ma non furouo infedeli , furono 
barbari ( se cvsì piace di aderire ) ma non 
refiftettero al lume della fede . Pofiìbile 
che folo il fecolo diciotteiìmo abbia avu- 
to il privilegio egli folo di vedere e 
la privativa di giudicare ignoranti tutti i 
fecoli pattati ? Quedo carattere di univer- 
sale difprezzo di tutta V antichità , io noi 
veggo che nei secoli eretici ; e quando 
©F avvengo in un uomo , che a tutti di- 

B ce , 

(i) Monsig. di Pistoja all* incontro alza la 
fronte col Vicario di Gesù Cristo, e j* umilia, ai 
Potentati. I Vescovi deila ven. Antichità sapeva- 
no dare al Sovrano quel che dovevano al Sovra- 
no , senza negare al Sommo Pontefice ciò, che 
al Sommo Pontefice appartiene. Ma Monsig. Ric- 
ci , quando gli torna bene, s’ im moderna a di- 
spetto dell* Antichità , ch’egli peraltro venera 
moltissimo. Tu guide m suades , gli direbbe Me« 
nandro quxcumqu: te decent . 


iS 

ce , come Caifa al Sinedri , uog nefctds 
qmdquam , tanto folo a me bafta per di* 
cbiararlo pazzo spacciato senza altro pro- 
ceffo . Pafla poi Monfignore a gonfiarmi 
con la mia originaria autorità, che và 
magnificandomi , mettendomi sotto gli oc- 
chi la libertà autorevole f che io acqui* 
fìerei collo spogliare gli antichi pregiu- 
dizi , con aprire finalmente gli occhj , con 
far uso di tutti li diritti inerenti alla mia 
dignità , che per poco che io inclinaffi 
alla dominazione, quali quali cadérci nel- 
la rete . Ma noi viviamo in un secolo 
illuminato (i) » e libero da pregiudizi ( ado- 

pro 

4 

■ (ì) Non ho veduta la proposta di Monsig* 
Vescovo ; ma da queste parole si rileva chiara- 
mente, ch’egli scrive nella Lettera a M. M. ( co- 
me già aveva scritto altrove ) che il seco! nostro è 
un secolo illuminato . Ora , come va ? Qui il se- 
colo ci vede molto bene , e nelle Pastorali gli è 
tutto tenebre . In pubblico , questi giorni sono 
tutti caliginosi; in privato, serenissimi . A cpn- 
tradtzioni così palpabili , chi può reggere? come 
si può ragionare placidamente con un uomo , pres- 
so del quale il giorno è in perfettissima armoni* 
eoa la notte, il Sole con le tenebre? a me, 

cer- 

\ • » 
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prò le ftefTe Tue parole). Ora fra i la- 
mi da me acquifiati in quello fecolo , il 
principale fi è quello di credere ferma- 
mente eflere quelle tutte arti sottiliflì- 
me , prodotte in molti da fpirito ereti- 
cale fecondate da altri per fola politica , 
gradite a parecchi .per sola mal conofciu^ 
ta superbia, e pereerto prurito di mag- . 
gior (r) dominazione nel Clero, da cui 

'S.Pao- 

• 

certo, non recherebbe maraviglia, che da un 
uomo il quale riconosce ne suoi sistemi una luce 
tutta tenebrosa , ed una oscurità tutta risplendente 
uscisse quest’ altra ; che può darsi un Eresia tutta 
cattolica, ed un Cattolicismo tutto ereticale. 

( i ) A leggere il Sinodo di Pistoja si di» 
rebbe che Iddio si è servito appunto del Vesco- 
vo Ricci per umiliarlo » La condotta infatti , te- 
nuta nel detto Sinodo da questo Pastore , ne fa 
temere piuttotosta che sia per estendersi la domina- 
zione del Principato sopra V ordine Episcopale, 
che sperare di veder aumentata quella <(eir ordi- 
ne Episcopale sopra il Clero . Ed in vero , se 
Dio per punire severamente la sua Chiesa aves- 
se mai permesso che il Sinodo volgarissimo di 
Pìstofa fosse stato un Concilio Ecumenico : Ob 
poveri V’esco v 1 non si sarebbe certamente det- 
to di loro ciò, che terminato il Tridentino ebbe 
a dire de’ suoi Filippo II. Re di Spagaas Hi bo- 
, * mines 

■ ' < 
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S. Paolo ci avvisa di aftenerfene : ma che 
tutte cofpirano ad iptrodurre nella Chie- 
fa la tanto fofpirata Monarchia . 

E a chi voi ella persuadere ..chela 
fede novella . che inveite di fronte la Sa- 
cra , e veneranda Primazia del Romano 
Pontefice , che fi ribella manifeftamente 
alle più irrefragabili , e chiare teftimoni- 
anze del Vangelo a favore di Pietro , e 
de’ suoi sueceflori , fia poi capace di uroi- 
liarfi davanti un Vescovo di privata Dio- 
cefi , e veglia poi riconofcere ( i ) ofie- 
quiofamente gli originar} diritti , ed a 

quei- 

tuines Ccncìlium , tanquam tot Tarocbi adiere ; 
iiitm , ccu tot stimmi Tontifices rediere ; ma piut- 
tosto il contrario . V. Pallav. in *App. ad H. C* T. 
cap. IX. da queste poche parole ( dirò così alla 
sfuggita) si rileva tutt’ altro , che usurpazion di 
giurisdizione della S. Sede sopra i Vescovi • 

( i ) Rispetto a questa verità mi rimetto in- 
tieramente a quarto ne ha scritto il Primicerio di 
Mondorbopoli nella soa lettera a Monsig. Scipio- 
ne p. Ò7. N. ( 6 ) Ediz. di Mondorb. 1788. Dirò sol» 
tanto così . Supponiamo che il Clero volgesse le 
spalle a Roma» a chi dovrebbe ubbidire ì al Ve- 
scovo , ma.se il Vescovo contradittorio a se stes- 
so , umiliasse i suoi dritti , e la sua giurisdizio- 
ne 
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quelli fottoraetterfi con piena deferenza , 
e docilità? Quella fede conta per nulla il 
Tu es Petrus òr. Pajce oves tneas , quod- 
cumqut lìgùveritis , e poi sarà ella piena 
di cofianza , e di fincerità , e di ubbi- 
dienza alle parole dell" Apodolo : Pofuit 
vos Spiritus SantTus regere Ecclefiam Dei ? 
A chi vuole persuadere , Monfigpore que- 
llo paradoffo portentofìflìmo nel fecolo 
diciottefimo ? Popoli che fono giunti fi- 
nalmente alla sublime cognizione di po- 
ter guidamente ribellare alle ordinazio- 
ni de’ Sommi Pontefici , di fprezzare tut- 
ta la tradizione , e li solenni , e codan- 
ti tedimonj de’ SS. Padri a favore delia 
prima Sede , non faranno poi altrettanto 

con- , 

ne ai Principe , allora questo medesimo Clero a 
ch[ ubbidirebbe •? al Principe. Ecco dunque riu- 
nita ael Principe la pienezza delle due Potestà , 
temporale , e spirituale . Queste sono le conse- 
guenze che si diràmanò da sì fatti principi » Ma 
non basterebbe dare a Cesare ciò che appartiene 
a Cesare ? nò : Cesare piglia tutto . Quel che 
gli tocca , lo ha da Dio ; e quello che è di Dio, 
dalPIllifio, e Reverendiss. Monsig. Scipione de 
Ricci, successor degli Apostoli, c Vescovo di 
Pistoja, e Prato. 
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contro la noftra originaria autorità ? bel 
ritrovato del noftro secolo! avvezzare i 
popoli a fcuotere 1* ubbidienza dovuta al 
Pontefice, per renderli più sottomeffi , e 
docili alla autorità de 1 Governatori delle 
Città . Io non fono certamente giunto 
la Dio mercè a quello grado di pazzia, 
di lasciarmelo persuadere . 

v Si dice ; che i Vefcovi hanno da Cri- 
fìo immediatamente la loro autorirà, e 
quefta così eftefa nella fua Diocefi, cp- 
me il Papa in tutta la Chiefa . Ma que- 
lla così ampia autorità ella è tutta pre- 
caria, nè più foggetta ai Canoni della 
Chiefa , ma al libero arbitrio di chi la 
inceppa , e V annulla . Le ftefle ordinazio- 
ni de* Sacerdoti non sono più affidate al- 
le noftre determinazioni , nè or mai più 
dipendono dalle noftre feelte . La voca- 
zione al Sacerdozio più non foggiace alti 
jtoftri esami , nraalf altrui volere . Il Cle- 
ro teme , e venera ( i ) tini’ altro Tribu- 
i ' naie 

• * ■ i , * 

( i ) Questo disordina si è veduto in To. 
scana molte volte, ma non mai cosi palesemente 
come in occasione delia sfratatone del Bartoli^ 

stona, 

* •« \ 
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.naie » che quello del fu® Vefcovo . La 
collazione de’benefizj è riftretta , e vin- 
.cpl&tarfino a doverne ìnveftire , chi non 
ha forse altro merito , che di aver tradita 
4a Chiesa ne 7 cofìumi , ne’ maneggi , ne’ 
«Configlj , ,e nella Dottrina . In ' sómma 
quella noftra sì grande autorità , non ha 
prm^ai foggetto j in cui efercitarfi . 

Si dice , che i Vescovi fono i Giudici 
naturali della Fede ; ma intanto fe alzia- 
mo la voce contro alle propofizioni fcan- / 
dalo^e, f erronee 9 e tal volta ereticali» 
fi cangia ben tollo il finto olTequio alla - 
fiata dignità in aperto disprezzo,- e nel* 
le pià nere villanie , e ci tacciano d’ igno- 
ranti nelle fcienze Teologiche, dipana- 
tici » di Jtomanefchi , e d’ Udebrandifii . 

Si dice , che fiamo i veri depofitarj 
della Dottrina, ma intanto fiamo obbli- 
gati a ricevere li Catechismi della Fede 

da 

* « 

stonacato , non dal Papa , non dal Vescovo , non 
dal Generale del suo Ordine, ma da un tratto di 
penna di Tribunale, o di Ministero laico . Qual- 
ctwo forse dirà s oh quanto spesso questo disertore 
viene in mena i ma come s’ ha a fare , se lo tro* 
viamo dappertutto ? 
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da proporre al noftro Gregge dalla vo- 
ce , e dalle penne de’ privati Dottori (i) 
venduti all’ intereffe , ed alla politica. 
Ergono coftoro le loro Cattedre di pe- 
flilenziale dottrina a fronte delle noftre 
Epifcopali ad illuminarci i ed iftruirci . Sia* 

mo 

( i ) M. Ricci , nella Pastorale premessa al 
Sinodo dice così: Ho chiesto consiglio , e direzio- 
ne a p'à s agg*> e dotti Teologi . Ho interpello 
il numero più virtuoso , ed illuminato de ’ miei Dio- 
cesani : locchè , in buon linguaggio , e più since- 
ro , vuol dire che Monsig. Ricci, prima di scri- 
vere , e di fare ciò che non avrebbe mai dovuto 
rè fare , nè scrivere, avea mendicato P aiuto, e 
la lode dei Teologi più scatenati contro Roma » 
e più travagliati dalla fame; e che avea inter- 
pellato il numero più ribelle alla S. Sede, ed il 
più illuminato da lumi fatui di lui illuminatore 
dell’universo. Ecco la più giusta parafasi di 
quanto dice Monsig. Scipione. Del resto, anche 
Pietro Goddeo , lo scismatico Arcivescovo di Se- 
baste , diceva d’ aver preso consiglio e direzione 
da uomini illuminati Van Erckvl , Quesnello , Ger- 
beron , Kreits , Ruth , Van Heusen , Svaen , Grò- 
enhout , Vitte , Steenoven &c. Chi erano costoro ?, 

lo disse Clemente XI. Terditi homines qui 

sub catholico nomine , intpium , piane SCHISM^i- 
7 ICZ>M gerunt animum . V. Kivol. della Ch. d’ U- 
trccht del eh. Sig. Conte Mozzi T. III. iib. J* 
Mon. XIX. n. 3» 




mo giudici della feda , ma quando parliamo 
di fede , e di Dottrina , lo Spirito Santo 
che ci ha podi a reggere la Chiesa , a 
noi più non parla , nè c illumina , nè ci 
dirigge . Efli solo hanno lo fpirito di fa- 
pienza , e di configlio, e vogliono, che 
fiamo discepoli , a piedi delle fuperbe , 
ed orgogliose loro Cattedre , mutoli , e 
rispetto!} approvatoti . 

Si dice che non solo i Vescovi ne* 
Concili Ecumenici , e ne’ Sinodi Dioce- 
sani hanno il voto decifivo , come cre- 
dettero , ed offervaron© i fecolidell’ igno- 
ranza , ma anche i Parrochi , li femplici 
Preti , e piaccia a Dio che non fi aggiun- 
gano anche ( i ) i Laici : eppure noi dob- 
biamo credere di edere li Giudici nati 
della fede . Qual mifiura di contrizio- 
ni è mai quella nel Secolo della luce , e 
della ragione ? ~ 

Si 

( l ) I Laici non si hanno ad aggiungere; 

* sono di gik aggiunti , se noo con Ì2 viva voce , 
certamente con lo scritto , e non col voto con- 
sultivo , ma col comando assoluto . Il Sinodo di 
Pistoia ne fa fede. Questo è uno de* mezzi più 
opportuni per ricuperare gli # rigin*rj diritti dell* 
Episcopato . * ' 4 
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Si dice che tutto poliamo «u ìa$- 
scipjioa della Chiefa , mala difciplina (of- 
fre tutti li giorni Le alterazioni da tutt’ 
altri , che da noi Vescovi ; noi non fid- 
ino or mai che tetòimonj inutili della 
rovina del ontòro Clero , della seduzione 
e del depravamento de’ notòri popoli , sen- 
za poterci «recare il minimo ajuto; e Ce 
noi rapprefentiamo , ci fi dice , che fi vuo- 
le ( j ) .ubbidienza,, e non dimotòranze , 
fe ci di motòri amo ripugnanti, fi alza OPO- 
1 ■ " ■> , ire 


( i ) Qundo ne* Superiori stat prò rationt 
volutila* , le rappresentaaze sono inutili . Bisogna 
o ubbidire, c tradire i propri doveri, o vera* 
mente far fronte agli ingiusti comandi » .ed incora 
.trare mille disgusti , di questi due partiti . I Ve- 
scovi della ven. Antichità sceglievano il secondo ; 
e preferendo l’ eterna loro salute allo splendor 
«Iella tiara Episcopale, piuttosto che prostituire 
gli originari loro diritti , o andayan raminghi di 
paese in paese , o si sequestravano nelle spelon* 
che. Monsig. Ricci ammiratore in teorica., ed in 
pratica aprezzator degli antichi , abbraccia il pri* 
Dio come più opportuno a] giudizio degli uomini s 
gli auguro che sia s apchc il più sicuro dinanzi a 
Dio . 


! 


Digitized by Google 


97 

tro di noi la voce, nè ii risparmiano 
le minacele ( i ) . 

Si dice , che tutto polliamo nelle no- 
fìre Diocefi , che le riserve della S. Sede 
Apoftolica sono vincoli ingiuri del no- 
ftro legittimo potere , e che da nicm’al- 
tra fuperiprità ci può efìfere rapito . Ma 
intanto sollevatili contro di noi Vefeovi 
con aperta ribellione li Parrochi 9 tino ad 
arrogarli un divino diritto nelle loro Par- 
rocchie , ed in vece d’ iftillare loro V 
-umiltà , ed il timore , per la ragione , 
che debbono rendere conto a Dio de* 

Pope- 

* * 

(1)1 canapi di Pistola , i Bargelli che pas- 
seggiane d’intorno a S. Leopoldo , la privazione 
delle Parrocchie , le carcerazioni , gli esili a’ quali 
è soggetto chiunque si oppone al dispotismo Ve- 
scovile , attestano quanto viene qui asserito dall* 
autore di questa lettera, e ini richiamano alla 
memoria le violenze usate da Dioscoro, c da 
Barsuma nel conci Imbolo predatorio di Efeso , <3|i 
eculei , le piombate , i vivicomburj , erano certa- 
mente qualche cosa di peggio; ciò non ostane 
egli è verissimo, che la massima che ai pratica in 
oggi per introdurre una falsa Religione , è unir 
aona a quella che praticav.asi dagl’ ingircati ser 
guaci del- Gentilesimo , per estirpare Ja vera » Qui 
Monsig. Ricci è ^Antico . 


Digitized by Google 



1 


*8 

Popoli alla loro cura commeffi , fi penfa 
ad inspirar loro 1’ altezza , -e la presun- 
zione di crederli altrettanti dominatori 
dispotici nelle loro Parrocchie . Cosi per 
opprimere il Pontificato Romano fi è pen- 
sato da prima a diftogliere i Vescovi dall* 
ubbidienza (i) da quello ; ed ora , per ab- 
battere 1’ Episcopato fi penfa a Separare 
li Parrochi dall’ ubbidienza ai loro Vesco- 
vi » Ma che ? Credono forse li Parrochi 
di guadagnare a fe quell’ onore , ed au- 
torità , che lufingati da quella Dottrina 
vogliono rapire a’ loro Vefcovi ? Stolti , 
se lo credono . Non fono ancora giunti 
ad intendere la maligna orditura , e la 
trama occulta de’ pensatori ( 2 ) novelli. 

; Sta 

I ; 

^ " \ 

( 1 ) Quella medesima ubbidienza che Mons. 
Ricci giurò corar» Sancissimo con quelle solenni 
ed irrevocabili espressioni voveo , spondeo , ac juro . 
Ma questa parola ubbidienza è terribile per Mon- 
sig. di Pistoja i doglia il Cielo che no» sia per 
essergli più terribile al tribunale di Dio * 

( 2 ) Il cieco favore della fortuna (dice 1 * A- 
nonitno citato al N< 4. ) che in tutti i secoli ha 
dato il trionfo alC intrigo , 0 al falso sapere avvi* 
tird sempre il talento de pochi pensatori > capaci di 

tsa* 
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Sta già apparecchiata la nuova Dottrina , 
che a poco a poco fi verrà v infinuando ;> 
cioè , che la podeftà delle chiavi non fo 
da Crifto conferita a San Pietro, nè a’ 
Vescovi , ma a tutta la Chiefa in (i) 
generale, la quale ccnferifce ai Miniftri 
da lei , e non da Crifto deputati il so* 

lo. 

' i # • 

esaminare a fondò , e ri toh ere le gran questioni . 
Qpesta fortuna la godono a giorni noitri i Ten- 
satori , o piuttosto Sragionatori novelli . 

( i) Videffo, Lutero, Calvino, i Centuria- 
tori , e molti altri , piuttosto che riconoscere il _ 
primato di S. Pietro , non si sono vergognati di 
pubblicare sentenze insostenibili . Gli uni preten- 
devano che Gesù Cristo, dicendo & super baite 
Tetram , intendesse di indicare se medesimo ; ma 
costoro non riflettevano che allora sarebbe lo 
stesso, come se avesse detto 7 u es Tetrus , & 
super ME acdificaùo Ecclesiam me am • Altri vole- 
vano che per petram intendesse la Chiesa , ed al- 
lora sarebbe come se avesse detto , super Eccle- 
siam (edificato Ecclesiam . Chi non vede 1 * assur- 
dità di tali sentenze, atterrate le mille volte dai 
Concili, e dai Teologi? Eppure rutti gli Anti- 
papisti faciunt quemadmodum Calli gallinacei ( scri- 
ve il Canisio lib. 3. cap. 22. ) qui postqnam ab 
adversariis superati f ac profligati sunc , in suo 
sterquilinio glocitant &c. V. & Man. in Adag. 
pag. 1525». 
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lo efebei zio , ed il paro r e mero eser- 
cizio delle medefìme è sempre dipenden- 
te dal popolo. Col favore drqiiella Dot- • 
trina fi vedranno ben collo ridotti schiavi 
di que’ popoli , su cui fi lufingavano di 
dominare , ed alla qualità di nulla più , 
che di predicanti nelle terre degli Ereti- 
ci : va cosi in materia di Fede . Il primo 
errore chiama il fecondo , e non volendo 
la Chiefa , quale fu infiituita da Gesù Cri- 
fìo , conviene non averne alcuna . 

Si dice , che lo zelo di purgare la 
Chiesa dalla c rafia , e corrotta morale de* 
fecoli pattati infiamma quelli novelli Dot- 
tori ad illuminare i minilìri , ed i popoli 
per /bararli alle tenebre^ ed all’ innon- 
dante libertinaggio ; ma intanto quello ze 
lo sì puro per la Crilliana morale , fcuo- 
te con una contradizione la più temera- 
ria da fondamenti la fede di Gesù Cri- 
fìoacui tutta fi appoggia la crillana mo- 
rale . Innorridiscono colloro ad ogni me- 
noma ombra di mancanza alla legge Ex - 
colante s culicem , (i) ma poi non paven- 
ta- 
ci) Metafora che si legge in S. Matteo XXIII- 

24. usa- 
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Uno di far man batta contro il Vicario 
di Critto , di sciogliere 1 ’ unità della sua 
Chiesa , di fare riddi are i popoli al Papa J 
ed a’ Vefcovi , di creare con la loro feten- 
za a tante anime lo scandalo affai rovina- 
lo , per cui tanti e tanti vanno ognor per- 
dendo la fede , degluxicntes Carnei um : co- 
me fi accorda qudfo zelo per la morale 
di Gesù Critto, con quell’odio, e vele- 
s ,no contro la fede di Gesù fritto? Co- 
me fi può pretendere la purità de’ coftu- 
mi ne’ Criftiani , quando in etti fi abbat- 
te il fondamento da cui deriva, e per cui 
fi foftiene ? sarebbe quella mai la delica- 
tezza di Lutero , o dì Calvino , che dice- 
vano di purgare la Chiefa , mentre Semi- 
navano gli errori ? 

Sarebbe ella mai quella la delicata 
coscienza de’ Scribi , e Sacerdoti temen- 
j tir, 

. ' . * 4 

24. usata dal Redentore contro gli Scribi , e Fa- 
risei , Vae vobis , Duees caci , ex colantes culi - 
tem ( V. Thom. de Vio. in Matth. loc . cit. ) cante- 
lum autem glutientes ; e poco dopo , parlando fuo- 
ri di figura, e direttamente a quegli ippocriti s 
*vos 4 foris paretis bominibus fusti $ intus autem 
pieni estis bypocrisi , & iniquitate . 

" ,, Chi si sente scottar levi Ì 3 mano : 
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ti I* immondezza (i) legale nell’ entrare 
nel Pretorio , ma tutto coraggio , e fu- 
rore nel maneggiare , ed ottenere la mor- 
te di Crifto ? Infatti , che fi è ottenuto 
fin qui con sì rigido , ed onorato prete- 
fio? In faccia alla severa morale noi fia- 
cqo gli tefiimonj della corruzione sem- 
pre maggiore delle noftre Diocefi . 

Li Teatri fi multiplicano , (2) li 
Confeffionali abbandonati , sempre più de- 
ferta la mensa Eucariftica , la Quaresima 
sbandita dalle Città , appena trova rico- 

» vero 

■ X 

( i ) Ipsi non introierunt in 'Prxtorium , ut 
non contaminarcntur . Jo. X Vili. a8. 

( 2 ) Quanto ebbe ripugnanza Ginevra d’ 
introdurre Teatri , alte ttanto furore d’ averli , ha 
dimostrato P Italia." Non vi è quasi più Terric- 
ciuola che non lo abbia. In alcune Città vi sono 
spettacoli scenici in quasi tutto il corso dell’ an* 
■o, ed in qualcheduna non è eccettuato nè me- 
co il tempo Quaresimale. Cosi il popolo in- 
sensato q cieco và ad affogare fra le scene la 
pubblica miseria , e le private angustie . Cosi non 
iscuopre i lacci che gli si tendono per farlo Schia- 
vo , ed impotente a fronteggiare il tirannico Di- 
spotismo che a gran passi s’ inoltra . Cosi si pur- 
ga via meglio la Chiesa dalla crassa, e corrotta 

tuo - 

/* * v •*.’ 

* 
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vero negli angoli più alpefirr delle no- 
ftre Diocefi ; il piacere , la mollezza , 1’ in- 
continenza fi dilata all’ ombra della incre- 
dulità, e della Filosofia, acni quefti Ze- 
Jatori della (aera morale hanno aperto il 
varco colle loro Dottrine , fommmiftrani- 
do a tante tede leggiere 1’ argomento di 
credere la Fede , e la morale tutta e£~ 
•fere un’ impoftura . Cosi folle piaciuto 
al Cieto , che quello zelo per la morale 
folle fiato nella sua forgente cosi puro*, 
,come lo fu in noi Vefcevi per fofiener- 
la , e promoverla nelle noflre Dicceli ; 
ma fiamo fiati ingannati difimggendo co- 
loro col fatto quanto insegnavano con 
le parole , e ci fiamo finalmente accorti , 
che in cofioro non fu , che uno fìudiato , 
e fino orpello per condurre , senza quali 
non avvederfene , il nofiro zelo mede- 
fimo ad edere , fe cosi è lecito di efpri- 
mermi , divotamente ribelle al Vaticano * 

Si dice , che noi abbiamo tutta la 
C giu- 

• . j . ■ .a 

morale de secoVi passiti . Mor.sìg. "Ricci poi, che 
ha per la casa di Dio un zelo che lo mangia vi- 
vo, mentre si moltiplicano i Teatri fleUe Città , 
;và diminuendo il numero degli altari ne’ Tempi • 
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giurisdizione fopra de’ Regolari , a neri 
violentemente rapita dalla Sede Apnfto- 
lica : ma intanto ? Ma intanto quelli tutt* 
altra riconoscono sì nell’ interna, che nell* 
edema disciplina > che quella de’ Vescovi « 
Erano una volta gli ordini Regolari nella 
loro immediata subordinazione al Sommo 
Pontefice, e nella dipendenza a noi Ve- 
scovi ne’ Mifieri Spirituali utilifiimi alle 
noftre Dioceit . Mercè le particolari lo- 
ro leggi , la subordinazione al Sommo 
Pontefice , ed a’ loro Superiori generali , 
che vegliavano al bene di tutto il Cor-' 
po , la comunicazione de’ loro fìudj con 
«fiere provincie, formavanfi valenti ope- 
ra; , infigni Predicatori , faggi , ed efper- 
,ti Direttori delle cofcienze , che conso- 
lavano i Veicovi nel peso delle doro Dio- 
’ celiate che a rutti i loro bifogni prefìa* 
vanii con prontezza , « vantaggio de’ Po- 
poli . ... 

Ora nell’ atto rftefifo , che fi -è vo- 
luto afioggettarli alla nofira autorità , nè 
noi abbiamo sopra di loro 1’ autorità, nè 
quelli * cadurti nell’ abbattimento ? (i) e 

-V i»cUa 

( i ) I Regolari , lecerti de! loro stato , ab- 

* * . n « «i < «m - • - • •• -bando* 
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^ella confufione , ,non fono più aJ cafo 

, ©rapqai di giovarci , trovandoli io uno fiato » 
violento, sforniti di mezzi a formarli si 
nello fpirito, che nelle ^ fetenze', e tutti 
occupati dal penliero di provvedere a se 
fìefli nell’ imminente loro inevitabile ro- 

i % 

vina . In quella guisa fi pretende di accre- 

feere 


bandonano gli studi che riguardanq come inutili . 
Pensano al come potranno vivere, caso che sia- 
no restituiti al Secolo . Si veggono disprezzati , 
e maltrattati; , onde sono tentati a detestare la 
stonaca che gli obbliga all’ osservarla d’ un Istitu- 
ito, nel quale non sanno se ior sarà permesso di 
perseverare . 1 giovani , che .veggono i loro Su 
pcriori spogliati dell’ autorità , non gli ascoltano . 
I Superiori che sanno che non saranno ubbiditi , 

; chiudono gli occhi • Intanto veggonsi quelli giran- 
. dotare per la Città , e non è maraviglia che sia- 
, no poi lenti al Coro , solleciti al Refettorio , 

. prontissimi ad uscir di Convento , odi Collegio, 
tardissimi a rientrarvi, neghittosi quando $òn rien- 
trati : ecco i frutti salutari delle presenti terrene 
..provvidenze , e delle novelle dottrine riformatri- 
„ci . Se alcuno mi accusa d’ aver caricata , o esa- 
gerata questa mia dipintura, mi appello a quanti 
vanno in, giro per le Città d’Italia, compreic 
quelle della Toscana , ove peraltro soggiorna il 
.Samuello redivivo del tempio ; il Samuello risa- 
no- 

date 


, . . v ' . | * - 

scitato già dal Bartoii . V. la di lui Orazione sino 

ale ' * ‘ * ’ r i 1 v ’- rt r 


ìì ... 
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scere all’ Epifcòpato T ajuto , spogliandò- 
Io affatto cf ogni mezzo a promovere la 
pietà, a rimediare ai' difordini, a toglié- 
re gli scandali .. , . ' ' . 

Si dice che, il folo (i) Concilio Gè- 
nerale è 1 ’ unico mezzo , e legittimo per 
decidere le controverse della fède; rfia 
poi malignamente fi (ìabiliscono tali ca- 
nopi 

» < - m .«■**' 

( i ) Questa proposizione , che nna volta 
era senz’ eccezione , verissima , in oggi dee di- 
stinguersi così . Se si osservano sinceramente , èd 
in tutta, la loro estensione morale i Canoni che si 
stabiliscono ne’ Concili generali, la proposizione 
è innegabile . Se sorgono dei Vescovi, e dei Teo- 
logi chee Si prendono l’arbitrio d* interpetrarli , 
benché chiarissimi a modo loro, la proposizione 
è falsa. Sarebbe meglio ( diciam cosi) che no* vi 
siano Concili, che vederne vilipese, o adultera- 
te le sacre Costituzioni, appunto come gli è men 
male con pubblicare Editti., che lasciarli inosser- 
vati. L’esempio recente della guerra che si fa 
da alcuni Vescovi capricciosi ai canoni Tridenti- 
ri , viene ad essere una prova della inutilità de 
Concili, se nòn rispetto’ allè materie di puro Do- 
gma , per rapporto almeno a quelle di pura di* 
sci piina ; e questa è tana dèlie ragioni per cui la 
frequerza de’ Concili sarebbe disapprovata da Ve- 
scovi della Pisidia , dell’ Ellesponto , della Palla 
genia , è dell' Epiro • V. JLuches. Cap. VI. N- 
^09. et 1 io. 


Digitized by 


... ’ .37 

nqn? «per la legittimità d’ - un Condilo, 

pofti i quali , è imponìbile che alcuno ve 

ne abbia A nella Chiesa di decisa autorità , 

su cui non pofiaoo (i) spargerfi dubbj , 

e cavillazoni. » qualora la Chiesa raunata 

in Concilio decida ciò , che a loro non 

V » ■> -r 

piace . 

Si dice che fi vuole rimettere la pu- 
rità della Dottrina , e fi femina V errore : 
fi dice di riftabilire (2) la difciplina , e fi 
rovescia ancor quella {labilità dai più ve- 
nerandi Ecumenici Concili . In Comma fi 
dice, e nulla fi fa di quanto fi dice , an- 
zi fi fa tutto all’ oppofto di quanto fi dice 

Io 

1 • 

* 1 

( 1 ) Chi sì la storia Ecclesiastica non ha 
mestieri d’esempi conprovanti questa verità. S. 
Gregorio il Teologo, dice; sempcr in Conciliti 
ette certamina , e S. Leone il grande scrive a Mas- 
simo Patriarca d’ Antiochia : In Conciliis difficile 
est t ut cupidità* improborum non aliquid supra mett . 
suram saam moli ut ur appctcre . Quel che avviene 
nel tempo del Concilio , avviene eziandio dopo 
ch’egli è terminato. Le novità presenti con* 
fermano questa Sentenza. j 

( 2 ) Oh quanti richiamano f antica disciplina 
che non esiste , per esimersi intanto dall 1 osservan- 
za della moderna che eùste \ v. la Lett. del Primi* 
cerio di Mondorbop N. XVI. p. 2 p. 

\ 

1 
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Io non ho punto esagerato , Mon- 
(jgnore , in quefìe cole da me piut torto' 
accennate , che efpofte ; parte ne sono 
io tertimonio , e prova: parte tengo lei 
autentiche lettere nelle mani di altri Ve- 
scovi miei fratelli, che nel loro pianto, 
e cordoglio me le efpongono , e meco fi 
lagnano di eflere caduti a tempi, cosi in- 
felici ; che dove per 1’ addietro l’errore 
veniva mortrando il volto aperto, ora 
con una fina , e rtudiata malizia s’ in-' 
troduce più trionfante' coi vocaboli sem-' 
pre (i) fpeciofi , e feducenti della verità. 

- 1 -• Con* 


( i ) Nelle Pastorali di Monsig. Ricci , nella 
Orazione del Prior Guglielmo , in tatto il Sinodo 
Pistoiese , si usano parole , frasi , ed espressioni^ 
tali , che i pieno accorti crederebbero veramente, 
che Monsig. Ricci fosse, noi) il compagno deli’ 
Apostolo, ma P ^postolo medesimo scrivènte. 
ad tlebraos , ad Corintbios , ad G alata* . Di lui , 
del Priore, e degli altri aderenti alla cabala di 
Pistoja , direbbe S. ilario di Poitiers , che tanto ' 
magi* sant cavendi , & pertirnesetndi , quanto ai 
mas artes occultati Jas , ingeniosicres , gr versutio- f 
res existunt . Callidi , gr astuti , artificio quodam .*• 
utuntur : inclmam perniciosam corruptelam cjcquì» 
xitorum VEB^BOBpM y clamine conte^unt , subre - 
punì nomine blandientis ^ occidunt specie religioni* • 

V. iib. centra Consi. ~iug. 
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' Cóa sì chiari r e palpabili documenti 
che tengo sotto i miei occhj , vorrà Ella 
persuadermi., che fi penfa a ridonale ai 
Vescovi gli originatj loro Diritti ? Jvion è : 
egli p'iur lofio un prenderli gioco, ed in- 
sultare alle noftre persone , supponendo- . 
ci , o così vili da nascondere , o diffimula- 
re la' verità Cattolica , o così ignoranti * 
e (lorditi di lafciarci persuadere il nero 
hianco , ed il bianco nero ? 

Sarebbe oramai tempo di mutar lin-* 
guafggio, e togliere la mafchera alle pa* 
rote, e lafcianda li finti, adoperare i ve* 
li vocaboli . (i) * 

Dicefi che il pian© già fìabilito , e 
concertato è di abbandonare la Chiefa 
Cattolica di cui non piace la ftretta Dot-* 
Urina di Grillo * che ella collantemente 

•••'. infe- ‘ 

( i ) A que* speciosi , ed ingannevoli voca- 
boli dr Riforma* di luce , di •verità , di apostola- 
to , d’ ^Antichità , di carità , di zelo » di secolo il- 
luminato , de’ quali sono zeppe; le Pastorali di Mon- 
sig. Ricci , dovrebbero sostituirsi quelli di Deffor - 
mitày di tenebre, di errori , di usurpazione , ài 
neoterismo , di tradimento , <f ipocrisia, e di cieca 
passióne. Omnia T^ovatorum verba (dice 5. Ata- 
nasio ) suspetta sujit ; hi enim semper insidiai co- 
gitavi &c, JLib. de coti end. insid . heratic . 
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insegnai nè la disciplina , che infrena la 
libertà del penfare , e dell’ operare , e che j 
non lascia la Speranza di poter mai giu- 
fiificare le proprie paffioni . 

» Diceft , Che a riufcire con più facile, 
faccetto nel piano ideato, fi è penfato di . 
non più imitare il collume degM antichi) 
malaccorti Eretici , che a vifiera calata 
impugnavano la Dottrina, eia difciplina- 
delia Chiefa, onde venivano conosciutici 
e defedati ma di minare i fondamenti del- 
lai Chiesa, i detta , adoperando sempre i ; 
più (i) sagri Vocaboli; e i più retti prin-t 

. i cipK 

* * » » ; * * 

* ' r /*. * • ; 

• * * . ; 

(1) Solito artifizio de Novatori , murmura-' 
tores -quèrulosi , ftiundum desiderici sua ambulante! * 
Jtid. -ìtf. A co8t«ro.--può francamente applicarsi ib 
nojhe che veniva appropiato da S. Gregorio Na- 
zianzeno ai Novatori del suo tempo, di syllaba- 
rum •vèrborumque captarne! V. Orar.' in laudcm 
C'fpriani . S. liario le descrive più chiaramente/ 
lìufusmodi . autem •vcrkorum captatore! , <2* artificio • 
si sacràrùm vocum , . cotruptores , si autehac un r 
cpam y nunc agminali qttidem nrumpunt i & sub 
speciaSó v’tr forum préttextu pestilentcs errores mira * 
bili ai tu fieni nt , te glint , atquc defieudunt* 'Excm- 
ph esse pcssunt Lex , Evangelium , Sa cri fi cium , Sa~ 
cer dotimi , Fides , Jusiitia , tradii ione : , Ql*4VES , 
•> ■ •„ , t C À Tee* 
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cfpj oelfapparenw » aia con la ,ftorta , ed' 
ereticale applicazione rivolgerli a feppelirla 
folto le sue rovine , e farle apparire agli 
occhj degl’ ignoranti , e semidotti , e de* 
libertini , ( che sono i più ) non come ro- 
vine , ma come giufte riforme . 

« Dicefi , che secondo il coftumè di tut- 
ti gli Eretici si è penfato di non voler più 
fofirire il Primato [i] di giurisdizione nel, 
Sommo Pontefice , col colore di reftrin- 
gere P abuso delia fua autorità , pretefto fa- 

♦ * ; c jj. i 

. . ' • - 

Teceatum , qua nttne in bune , nunc in illuni sen - 
:nm , prout inique SeSiario commoium videtur , 
insidiose , & pravi detorta . Cani», de M. D, )ib. 
Confi i. cap. j. 

( i) Il nuovo T. , I Cohcill i la Storia del. 
la Chiesa , le opere de SS. Padri , e quelle de 
savi Teologi, c de' Controversisti , ridondano d* 
argomenti , e di fatti comprovanti ad evidenza il 
Primato di giurisdizione del sommo Pontefice;' 
ciò non ottante si trova in molti ( e quel che piò' 
fltomaca in alcuni Vescovi poco accorti ) della ri- 
pugnanza ad ammetterlo , ed alfe volte P ardimen- 
to di negarlo. Eppure non vi è forse Paese nel' 
quale il Primato giurisdizionale del Papa sia stato 
più sollennemente dichiarato , e riconosciuto come 
in Toscana . Ecco le parole ( v. Labbè T. 18. ) del 
Concilio Fiorentino, fra gli Ecumenici ( almeno ' 
h f •' " ' finché 
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cilmfente credutd dall* nomo inclinato na- 
turalmente all’ indipendenza V ed a cui 
Tempre dispiace 1* ubbidire , ed il foggia- 
^re , \ • , ; •- . 

Dicéfi , che a riùfcirvi più perfetta- 
mente fi è penfato di sottrarne i Vescovi 

dall! 


finché vi assistessero t Greci) il XVÌTI. ‘Definintus 
Santìam ^ipóstoticam Sederti , fymanum Tonti - 

ficem , in universum Orbem tenere TB^lMutTVM 
& ipsum Tontipcem f{omanum succcssorem esse B • 
Tetti Trincipis postolorum , & v erutti Cbristi Pi, 
carium , totiusque Ecclesia cxput , & omnium CbrU 
stìanorum patrcm , de Doftorem existerè ìpsì i 
fn B . Tetro , pascendi , l refendi ac gubernandi'unt •’ 
mersalem Ecclesìam , a ‘Domino nostro Jesu thritta * 
plenum potestatem traditam esse , quemadmodunt 
etìam in gestis oecumenicorutn Concìliorum , & in 
Sacris Canonibus continetur . Questa definizione è 1 
pur Rota , notissima ; ella è pur chiara * espressi- 
la , autorevole : ella è pur definizione d’ un Con- ; 
cilio generale; d’ un Concilio al quale non inter*’ 
vennero nè Curialisti, nè Ildebrandisti . Che sP 
risponde dai partitanti Pistoiesi ? Nulla . Ma per-' 
che dunque M. Ricci è ritroso ad ubbidire a [Pa- 
pa ? Perchè lo chiama coti affettato tìtolo il primo 
fra i Picar] di Gesù Cristo ? Perchè non ha anco* 1 
r'a la faccia di negargli il Primato celi’ estensio- 1 
ne che gli è dovuto. Quando gli erróri non soV 

no errori dell’ intèllèttò ^ ma tici cuore \ tìoè' ef-^ 

« • > \ 
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‘ & 11* ubbidienza' [ i] alRóniano 1 Pontefice 
eolia Iulìnga artracnte di acquiftàre : efli 
- maggior autorità , ma realmente f per to- 


gliere loro 1 quella che hanno e per kn*« 
prigionafné F ifao-' nelle loro Diocéfi *; é 

«/••* ••ndtìr- 

* +* & *- « * » « J • ' J»*’. (r 1 ì i? ,* 


fetti della superbia’, o della politica (politica ben 
malintesa , e della quale Mosuig. Ricci sarà no gior- 
no*, o F altro la vittima j) addi* uno, ’o dell* altri 
insieme, non si corte- a precipizio: si va* passa 
passa. Diasi’ tempo- al ben incaminato Monsi- 
gnore , e si vedrà' sin dove- sia capace di giange- 
re un uomoi il quale avendo* saputo- per "ambN 
ztone di Vescovado curiali zzare ocCultaftiefltdCOtf 
' Roma , nell’' impiego di Uditori della Nunziatura 4 
ora antipapizza manifestamente - co* Rcgàlisti nel 
ministero di Vescovo. Non so di quante ! tavol# 
egli sia uomo: forse ne possiede df piiP di quél 
che crede F Autore delle A. P. Tcmo bècSl ^ chè 
queste tavole, o poche, o molte , non Siane* taf» 
late in -più parti , ed inrozzate da fastididiissinsi 
• nodi. " -'••• •' •* 1 '•!» c ‘-fi . 

( 1 ) Negli Atti Apostolici si legge , che oè-* 

’ beine oportet Deo, magie 1 quam bommibUì'^ Gl? 

■ Eretici* per sottrarsi all’ ubbidienza del - Papa , di* 
ccvano che dovendosi questa a Dio , nót| si dèv# 
dunque nè al Papa , né ai Prelati . I Novàtbri pre- 
senti non dicono questo': lasciano Dio in dispar- 
te, e conducono -copertamente i Feddi ad un r er* 
rórc pejor pfmt *, e che altro- è quél-tanto mapoà.* 

£care 


{ 
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ridarti a! nplla più , che alla rapprefeu- 
faqza(i) delle loro Chiese . 

i Ma perchè iVefcovi così lufingati 
potrebbero cangiare 4 Infinga in verità 
foflenendo con forra e coraggio il loro, 
winifiero , e le Cattoliche verità ; dicefi 
che fi è penfato di donare a' Parrochi un 
<■ divi-. 


Ecare i sacri diritti » le^sacre leggi del Trono, 1 * 
autorità t sacra de' Potenti , e il qua sunt Casari* 
Casari? e quel tanto inculcare, e eoo tanta fre* 
quenza, caricatura , ed impegno 1* ubbidienza ebe 
ai deve ai Sovrani, che altro è, dissi, se non un. 
ritirare artificiosamente i Fedeli da quella , che de- 
vono alia Chiesa? Leggasi il Sinodo di Pistoja s 
ai vedrà in -esso con quanta frequenza Monsig. Ric- 
ci siasi ricordato del,f x egew bonorificate di S. Pie* 
ero , e come abbia costantemente dimenticato il 
qui v»s astdit me attdit , & qui vos spernit me sper • 
nit detto da .Gesù Cristo ai 72* Discepoli . Ma 
al degno. Pastore, all’Angelo di Pistoja , al Sa» 
muello del Tempio, stava molto più a cuore d’ 
insinuare a suoi Diocesani T ubbidienza verso il 
Sovrano , che d’ esortarli ad ubbidire alla Chie*, 
sa • .Cosi si va preparando a gran passi la graq 
fortuna promessa ai nostri Posteri. >, 

( 1 ) A questo si è già ridotto spontaneamen- 
te lo stesso Monsig. Ricci, il quale nel Sinodo 
non ha nè meno rappresentato Ja Chiesa di Pisto^ 
la» ma piuttosto la Reggia dell’Etruria. Quan». 

* * d# 
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divino diritto nétte toro" Parrocfìfe ' per' 1 
animarli a refiftere in faccia (i) ai torà 
Vefcovi , e difprezzarne l’autorità , a noli 
temerne la voce , nè li caftighi ; lufìn- 
ghe , a cui crederanno presentemente ili' 
quel ceto' le persone di baffo rango r 
' di rozza educazione , di fcienza men che 
mediocre , ed a* quali ogni piccolo ono^ 
re , e podeftà porterà facilmente al capo 
debole la vertigine dell’ ambizione . 

Ma perché anco 4i Parrochi nette? 
loro Parrocchie' potrebbero 4 di leggieri 
i : , " • - - < •- tìfarr 

-2 . .. *• ‘ T'. ? \ J 

do considero; lo, spontaneo a^vilimento.del Prela- 
to Pistoiese , non so intendere come egli non sia^ 
si accorto ancora che i Capi potenti della Caba- 
la si servono di lui , coaie di un mezzano pet giun- 
gere ai loro fini senza rendersi odiosi ; che non 
è possibile che questi medesimi abbiane ddla^sti- 
ma, e dell’ affetto per Ini » anzi che internamen-» 
te noi biasimino di molto j e che quando non avrap-, 
no più mestieri, dell’ opera sua gli volteranno le. 
spalle*. •• . ; . • , ri.'' ‘ ;‘T.' f. . 

( i ) N iegando i Parrochi della Diocesi di Pi- 
stola al loro Vescovo quella subordinazione che il 
loro Vescovo ( esempio edificante ) njega al Papa , 
ne verrà in conseguenza che per farsi ubbidire dai 
suoi dilettissimi Fratelli, e venerabili; cooperatori 
che non vorranno cooperare » Monsignore sarà nel-» 

la 
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usare eoo troppo impèro della fognata 
loro' autorità , dicefi, che li Parroehi non 
sono altro più che Miniftri della Chiefa ,• 
e non né hanno che l’oso precario, ed 
amovibile, e che fia ridotto il loro Mini- 
fiero a fole efteriorità prescritte loro dal 
Principe , e daf ; Popolo , che potrà ri- 
tenerli , e scacciarli dalle loro Chiefe quan- 
do e;come loro piìice . 

* Pictfr, fi èpe osato# e fi peni* 
tutt’ ora, a mettere .io moto cgualmeo- 
te e le lalfe Dottrine* e le paflìoni pi« 
delicate , e forti dell’ Uomo , e farle tut- 
te sottilmente cofpirare d’ accordo a ro- 
vefciar'e adatto la machina dèh governo 
Ecclefiaftico • " ' • 

Dicefi ÌO fine , che fi vuole una Cbie- 

r O 




U 


1» marni d’ implorare ilhraedó' secolare ; ed ec- 
u Religione , non di altro sostenuta, e dife- 
\l che da un timor servile delta pena tempora- 
?*’ ARTE ET MARTE, che fu la divisa del Cai. 
vinicola Morneo, Anche questa mtmti igeyole- 
rì di molto il fiaeqisto dei diritti friniteti] àt 
Vescovi Certo i mezzi che vengono praticati da 
Monsig. Ricci sono efficacissimi ; a segno, che pre- 
fto i Vescovi saranno pienamente reintegrati della 
perduta giurisdizione » 
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fa fenza Capo , ferizà automa fenza for- 
ma di difciplìna ; che fi vuole la Cbie- 
fa di Lutero, di Calvino:, d* Inghilter- 
ra , ritenendo sempre il nome , e 1’ ono~ 
re di Cattolici , e rifiutando l* infamia (iV 
degli Eretici. Ecco quali fonb i verino- 
fi ri originarli diritti", ecco quali sono le 
riforme del Secòl nofiro^ecco rivelato 
senza ambage , ed involvero di parole iL 
vero Mi fiero ( 2 ) d’ iniquità , che fi vuo- 
le indarno nafcondere al Secolo ìHumi-i 


nato 


' 1 

Notf 


\ - 


(l) Siccome il dichiararsi palesemente A city 
folico , è cesa che disonora a segno , cta ih GnàcV 
vra medesima gli Apòstati sono abboniti; cosf 
quelli che vengóno ? accusati di . errori contrari an 
la fede, si sdegnano , e sostengano q esser ve- 4 
ri Cattolici, per ingannare vìa meglio^i sempìicK 
Questi per altro sono Cattòlici in apparenza , Ere- 
tici in sostanza i' lupi rapaces pr Adattiti , 1 »<j- 

ftatum veniente f, qui suum fi tieni ut consequantur , veì, 
stimcnta $vium induunt . Grcts. adv.Pless. prolegom.;* 
cap. IX. La loro pretensione poi è tanta ridico^, 
quanto lo sarebbe di chi peccando continuarne^ 
te , presumesse di pon essere mai uscito dai con-, 
fini dell’ innocenza battesimale *. r - 4 ti 

(s) Sin dai tempi di S. Paolo, iniqui tatU 
nysteria operabàntur da Si mone , c da suoi segua- 


\ 


• J 4 U 


ci 
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Non fi lagni , Monfignore\ perchè 
io scriva così ; ferivo fui refiimonio fem- 
pre trionfante dei fatti . Non mi rimpro- 
veri -perchè attribuifeo così nere inten- 
sioni ai promotori di quefte novelle Dot- 
trine . Debbo io credere alle loro paro- 
le , e non anzi ai fatti , di cui fìamo noi 
fìeffi lf.teftimonj vìventi? Che importa 
a me , che nuovi Profeti proteftino ret* , 
te intenzioni , quando fi opera male %• 
Se non hanno qùefto fine , perchè ado^ 
prano li mezzi , che unicamente a queft» 
fine .'conducono ? Perchè pretendono da 
noi coftoro la carità criftiana ? Dobbia- 
tno noi trarci dalla fronte gli occbj della, 
£ede 9 e della ragione , perchè così ap- 
. pajano veritieri , e giufìi ? A che fer- 
ve il dirmi, che non intendono di ab- 
battere la Chiesa,, ma di riformarne gli 
èbufi? Ma così parlava Wide fio , cosb 
Hus» cosà Lutero, e Calvino ; e così* 


t 


par- 


'lèf, da Alessandro Errario , da Fileto , dà Ermo- 
gene , da Imeneo, dagli Ebioniti, e poi da Ce< 
tinto, e da Menatrdro . Non vorrei che il catalo- 
go di questi autori d* iniqui misteri , e perturbato- 
ri della Chiesa si ‘avesse ad accrescere 'a tempi 
nostri, illuminati, o tenebrati che siano. 


! 
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parlano gli Eretici tutti . O Zelanti 
riformatori , volete voi una perfetta ri- 
forma ? Riformare voi fletti , riformate 
il cuore , e toglietene le palfionf * che 
pretendete in damo di giufiiiìcare in voi 
fletti , fi riformi il ccfiume de’ Cattoli- 
ci > ma non la Fede Cattolica , e la Chie- 
sa farà riformata . 

Quanto poi a’ Vefcovi , de’ quali 
mi cita (i) fui fine della fua lettera 
1’ esempio , e le animofità praticate , fac- 
cia pur loro fapere , che il Vefcovo di 
F. non vuole ettere motto , e convinto 
che dall’ .esempio fcfienuto dalla Fede,, 
e dalla ragione ; dhe Etti penfino a ren- 
dere 

( i ) Leggasi li storia Ecclesiastica , e quel- 
la dell’ Eresìe : si troverà che uno degli artifizi 
de’ Settari è sempre stato quello di far credere df 
aver molti seguaci. Monsig. kieci , per accredi- 
tare le sue Novità, imita Costoro. Ma gli è or- 
mai noto , che il suo vanto è degno di riso; im- 
perocché il numero dei Vescovi , che in qualche 
cosa pensano come lui , si riduce a cinque , o sei, 
a quali dovendosi aggiugnere il mentecatto di Me- 
ttila, e il Silicernodi Reggio di Calabria , ne tro- 
veremo sei o sette; e vale a dire qualcheduno me- 
no di da’ quali la cabala Pistoiese viene 

detestata • 

\ i . 

\ 
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dere confo delle lortì nuove imprese v 
•quel Divino Tribunale dove 1* orpello 
delle parole non serve a coprire l’erro- 
re ; ed a cui io pure per T avanzala 
mia età mi avvicino a render conto 
-della mia Dìocefi . A me soltanto ap- 
partieni! pregare dal Signore , che loro 
non tocchi di provare quanto , secondo 
5. Agoftino toccò provare a Giudei per 
^ia morte di Gesù Crifio . Il timorp po- 
litico dsi* Romani li traile ad uccidere 
Crifio, e non falvaronQ fe fteifi . Tem- 
poralia perdere tìmuerùnt , (eterna non 
cogitouerunt , ir fic utrumque emise- 
runt , . . 

- Del refio io non bramerò altra au- v 
' torità , se non quella , che la Divina 
provvidenza mi accorda , persuaso che 
non la ma^ior autorità , ma il buon 

i f 

..uso di quella , che tengo può unicamen- 
te salvarmi. Io sarei ben contento, che 
i miei Parrochi , ' ed i miei Popoli mi 
-rendetferó in quefti tempi quell’ ubbi- 
dienza che io rendo , e che renderò 
.Tempre, alla Santa Sede Apofiolica Ro- 
mana . Chiunque, cosi non la penfa, , -non 
- • ■» • j — i - -, ;Sarà 


Digitized by Google 


/ 


sarà' triai V oggetto della mia ( i ) imi- 
tazione , ma della mia compatfione l fe 
delle mie lagrime; quindi griderò sem- 
pre con S. Girolamo : Me in tres porìis 
/riffa Eccle/ia ad me capere /efiinat •' Ego 
interim clamo t*qi ù 'CaHiedtae Petri jun- 
gitur , hic meus eft . E con S. Cipriano : 
qui Cathedra in Petri , super qua in /anda- 
ta eft Ecclefta , deserit , in Eeclefta effe 
non (2) confidat . Così - piacefle a Dio*, 

che 

(1) Se P A. di questa grave, e giudizio** 
lettera è quello cui viene comunemente attribuita, 
possiamo dire con sicurezza, che non ha smen- 
tito quanto qui protestava . Si dice , che interro- 
gato da un Gran Personaggio , per qual motivo 
non volesse adottare le massime , e le Dottrine 
di Monsig. Vescovo Ricci , gli rispondesse laconi- 
camente così . „ Signore ; io sono vecchio ; Mon- 
,,sig. Ricci è giovine, ed averà tempo di pentirsi.,, 
( a ) Questo testo dà molta noia agli Anti- 
papisti ; quindi dor è da maravigliarsi , che non 
sapendo come sbarazzarsene , adoperino il solito 
mezzo termine di negare che vi fosse nelle ope- 
re del Santo Vescovo di Cartagine . A la costo- 
ro asserzione^ cioè del Rigault , del Lombert, del 
Baluzio, e del Pseudo Episcopo d’ Oxford Gio- 
felle )si oppone- P autorità di Pelagio 11., di S. Gi- 
tola- 
_ 1 
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che quefli miei sentimenti foffero pure 
Ì Tuoi (i), che Tempre più mi obblighe- 
rebbero a quel {incero affetto , con cui 
mi protetto., ec. : , , 

IL FINE. 

. » » 


rolamo , d’ Ivone Carnotense , di Graziano, di 
Pietro d’ Ailly , de’ Teologi di Parigi , del Pame- 
iiu, dei Vescovo Tallense du Plessis , dei PP. 
-le 'Quien , N. Alesandro , Arduino , Mabiilon . 
&c. Nelle memorie Trevolziane dell’ anno , se non 
errov MDCCXXVI. vi ha una eruditissima Lette- 
ra d’ un Anonimo , in difesa della autenticità del 
testo Ciprianico, nella. quale*. si prevengono, e si 
sciolgono le dificoltà del Baluzio. 

(i) E’ da desiderarsi che I* Autore di que- 
sta risposta venga esaudito : lo desidero più di 
ogni altro. Mai. .... / ' , 



ATT 
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